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10 gennaio 192002




Bulgaria: armistizio 29 settembre 1918
Impero Ottomano: armistizio 30 ottobre 1918

Austria-Ungheria: Vittorio Veneto 24 ottobre 1918 e
armistizio di Villa Giusti il 3 novembre 1918 (attivo dal 4)

Germania: 4 ottobre 1918 invio un telegramma a Washington
attraverso la Svizzera chiedendo a Wilson di negoziare un
accordo basato sui suoi "Quattordici punti" dell'8 gennaio

1918.

v

11 novembre 1918 Armistizio di Rethondes
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Politica
Immenso sforzo europeo per sostenere la guerra, ha
forgiato |la coesione nazionale e alimentando
I'ultranazionalismo (importanti sviluppi negli anni °30)

Economia
| costi finanziari totali erano 6 volte il debito pubblico
europeo totale nel ‘lungo XIX secolo’ fino al 1914.

Enorme deficit commerciale ha indebolito Francia e
Regno Unito

Le Grandi Potenze europee hanno liquidato attivita e
iInvestimenti internazionali e si sono indebitati
pesantemente sul mercato dei capitali statunitense
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Wilson e la Open Diplomacy

VS.

Tradizionale realismo europeo
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II progetto per un NUovo mondo

| cosiddetti 4 Grandi hanno cercato di organizzare un nuovo
ordine mondiale

v

La Societa delle Nazioni venne organizzata sotto la guida
degli Stati Uniti e dopo i 14 punti di Wilson.

Un nuovo tipo di diplomazia per conferenze. Un sistema di
sicurezza collettiva. E stato un precursore delle Nazioni

Unite.

Un forum in cui diversi Stati risolverebbero le loro
controversie evitando una nuova guerra.




Il pensiero di Wilson
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1 27 maggio 1916 Wilson prese il progetto elaborato dalla Lega
per imporre la pace

v

8 gennaio 1918 14 Punti in un discorso pronunciato davanti
alle Camere riunite in seduta comune: Open diplomacy —
Liberta di navigazione — Open Door — Principio di
autodeterminazione per possedimenti coloniali — Forum
internazionale per risolvere problemi

28 dicembre 1918 discorso di Guildhall «sbarazzarsi di un
vecchio ordine e stabilirne uno nuovo, e il centro e la
caratteristica del vecchio ordine era quella cosa instabile che
chiamavamo “l'equilibrio del potere” [...] e ora e finita ora e
per sempre»




II progetto per superare I equmbrlo

12 gennaio 1919. Fusione del progetto britannico con quello
statunitense).

14 febbraio 1919. Wilson presento il Patto superando
l'opposizione della Francia, Parigi voleva il prolungamento di
un'alleanza di guerra.

Forza morale degli Stati Uniti




Gli Stati Uniti avevano concepito la guerra come espressione
delle tendenze profonde della modernita. La pace doveva
ricercare una

«Community of Power»

Mondo sicuro per la democrazia

v

Societa delle Nazioni avrebbe risolto il problema della
governance




Tre articoli solleveranno problemi tra il 1919 e il 1939

v

Articolo 8: disarmo
Articolo 10: integrita territoriale garantita

- Articolo 16: se un membro dichiara guerra (nei casi non
previsti), dichiara guerra a tutti gli altri memobri
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Articolo 22 del Covenant (Patto)

Trasferimento di sovranita e poteri dai vinti ai vincitori

v

«A quelle colonie e territori che, in conseguenza della fine
della guerra, hanno cessato di essere sotto la sovranita degli
Stati che prima li governavano e che sono abitati da popoli
nhon ancora in grado di reggersi da soli nelle faticose
condizioni del mondo moderno, dovrebbe essere applicato
il principio che il benessere e lo sviluppo di tali popoli
formano un sacro affidamento di civilta e che le garanzie per
l'adempimento di tale fiducia dovrebbero essere incorporate

In questo Patto»




Articolo 22 del Covenant (Patto)

v

Trasferimento di sovranita e poteri dai vinti ai vincitori

«ll metodo migliore per dare attuazione pratica a questo
principio € che la tutela di tali popoli sia affidata a nazioni

avanzate [...]»

«|| carattere del mandato deve differire secondo lo stadio di
sviluppo del popolo [...]»




Classe A [Consulenza e assistenza (temporanea)]

v

«Alcune comunita precedentemente appartenenti all'lmpero
turco hanno raggiunto uno stadio di sviluppo in cui la
loro esistenza come nazioni indipendenti puo essere
provvisoriamente riconosciuta previa prestazione di
consulenza e assistenza amministrativa da parte di un
mandatario fino a quando non saranno in grado di reggersi
da sole [...]»




Classe B [Amministrazione]

v

«Altri popoli, specialmente quelli dell'Africa centrale, sono In
una fase tale che il Mandatario deve essere responsabile
dell'amministrazione del territorio [...]»




Classe C [Parte del territorio nazionale]

v

«Vi sono territori, come |'Africa sudoccidentale e alcune isole
del Pacifico meridionale, che, per la scarsita della loro
popolazione, o per le loro piccole dimensioni, o per la loro
lontananza dai centri di civilta, o per la loro contiguita
geografica con il territorio di il Mandato, e altre circostanze,
possono essere meglio amministrati secondo le leggi del
Mandato come parti integranti del suo territorio |...]»




ARTicLE 22,

To thoee eolonien and terntoricn which, ne n corscquence of
the Inte wnr, have ccmscd o be nnder the eovcregoty of the
Stakes which formerly povernod them, and which are inhsbited
Ly pres phe not yet able toslaod by thoneel ves under the sLocnaoon
oondaons of the inedoern wordd, thees alould De spplicd the
proaciple Wt the well-luang amd developmont of such peoplin
form a eacred tyust of civilization, snd that secunties for tle per-
formance of thiz trust should be embodied im this Cuvensnc,

The best method of giviog practical offact to thiz principle
is that the tutelage ofsuch pe:tles aliculd be entrusted to advanced
noticns who, by 1eason of their rerources, theiz cxperienco, ox
their peographical position can best undertske thiz responsi-
bility, snd who zrc willing to accept, it, and that this tatelage
should be exsrcizzd by thom ss Mandatories on behall of the
League.

he character of the mandat: must differ according to the
stage of the development of 2he: people, he grographical sitnstion
of the serrita~y, s coonemin cond ibion:, and athcr similar circum-
AANCES,

Rapir: hasve reaclwed a stage ol developiment whaos bl exantaime:
as mdopes:hent nisbions wn b I:mviaiuu;;lly resognined m:zhject
to tha rondering of admipiztrative sdvice and aszietancs by a
Mawdazory antil such time as they are abls 7o stand aloue, The
wishas of thesa communities muet be a prindps] ewsidsslion
03 a

€T pecplcs, eapscinlly 8¢ of tra a, are At such &
stage that she Mandstory must be responsible for the sdministra-
tion of the torritory under conditionz which will guarartee
keedom of conacience and religicn, zubject only to the main-
t:nance of puzlic order and morals, the prolibiticn of sbuses
swch ma the pluve tovle, the arng traffic, noed the Booor traffic,
and =he prevention of the catnhlivhment. af forkiReations or
military and naval basra and of m-htary truining of the natives
for other than polizn purperes and the defence ¢f territary, and
will 30 eacure equal oppertenitics for the wada and conatienee

' "ne 0

Coeslain cunmunilien formecy belonging to the Tucksl: |

Theze wee lermunies, suel we Seuth-Wesl Alnen sod cartsin
of he South Pacific Izlande, which, owing to the spsrsonces of
their popalation, or their small size, or thear remotoness from tle
coutres of civilisation, vr theix :eogr&phica.l contiguity to ile
terxitory of the Mandascry, and cother circummstances, can be
test administered under the laws of the Mandatory asz intogral
portiona of its terrivery, subject o the snfeguards abeve mentioned
in ke interest: of the indigenona population.

~ In every caas of mandate, the Mandatory shsll render to the
Codncil an annmual report in refzrance to the territory committzd
to it chnrgo,

Article 22 of Covenant of the League of

Nations (signed an 28 June 1919 as Part

| of the Treaty of Versailles), highlighting

the three mandate classes:

s Red: Class A (ex Ottoman)

» Blue: Class B (ex German Central
Africa)

¢ Yellow: Class C (ex German South
West Africa and Pacific)

League of Nations mandate

Class A. Mandates in Western Asia:

AN ol A

-)__—"—‘ ~y .‘j" ‘d -.‘~__,-.
— ] Y

. . )
-t — % "[._!
\\"\ \
\w '\I .
LN
W
. \_:_7
J
~ / ’
104, ~
\ (‘ I
\ S
rl } i M\
) )
-~ — '_f'" | }

Syria
Lebanon
Palestine
Transjordan
Mesopotamia

Class B. Mandates in Africa:
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12.

British Togoland
French Togoland
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Class C, Mandates in the Pacific:

1. Japanese Pacific Mandate
2. Territory of New Guinea

3. Nauru

4. Western Samoa



Una garan2|a precarla

= 42 membrl fondatorl (gll Statl Un|t| non Io sono. La Clna lo
e), 16 lasciarono

1934 al 1935, massima estensione, 58 membri

v

1921 Estonia, Lettonia, Lituania adesione
1923 Etiopia adesione

1926 Germania adesione

1934 Unione Sovietica adesione

1933 Germania ritiro

1933 Giappone ritiro

1937 ltalia ritiro

1939 Unione Sovietica espulsa




. Founding member that stayed until tha end
Founding member that left and [cined ngain
Founding member that left

. Joinad lcter and stayed uniil the end

Joined later and laft later

l l Laague of Nations mandate
Mever members
Colonies of members

Colonies of members thor [eft

Colonlas/territorles of non-members

League
of
Nations

X



ORGANISATION OF THE LEAGCUE OF NATIONS

THE ASSEMBLY
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Consiglio di Lega (organo ‘esecutivo’)

Quattro membri permanenti (Regno Unito, Francia, Italia e
Giappone) + quattro membri non permanenti eletti
dall'Assemblea per un periodo di tre anni.

v

Gli Stati Uniti dovevano essere il quinto membro permanente
ma il Senato degli Stati Uniti, controllato dal Partito
Repubblicano dopo le elezioni del 1918, il 19 marzo 1920,
voto (49-35) contro la ratifica del Trattato di Versailles (e

qguindi contro il Patto).




Assemblea

Riunita una volta all'anno. Ogni membro aveva un
rappresentante e un voto

Segreteria

Responsabile della preparazione dell'ordine del giorno del
Consiglio e dell'Assemblea e della pubblicazione dei rapporti
delle riunioni
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Dopo di che gli Stati Uniti non si sono uniti alla Societa
delle Nazioni.

Dopo la Conferenza di pace di Parigi, gli Stati Uniti tornano
nel loro cosiddetto "isolazionismo" (non coinvolti nelle
guestioni europee).

Gli Stati Uniti non si sono presi la responsabilita di attori
chiave a livello mondiale.




Maresciallo Archibald Wavell «dopo 'la guerra per porre
fine alla guerra' sembrano aver avuto abbastanza

successo a Parigi nel fare una 'pace per porre fine alla
pace’»

J. Keynes, The Economic Consequences of the Peace
(1919)

H. Nicholson, Peacemaking 1919 (1933)

E. Carr, The Twenty Years’ Crisis (1939)

v

Cattiva opinione sull'astrattezza dell'idealismo wilsoniano
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Frank S. Kellogg

Aristide Briand
Segretario di Stato USA)

(Ministro degli Esteri
francese)



La Conferenza di pace di Parigi ha avuto pessimi risultati per
le conseguenze, ma grandi risultati a lungo termine (ancora
in Uso)

Principio di autodeterminazione nazionale
Sicurezza collettiva
Diritto internazionale e diritti umani

v

Societa delle Nazioni




